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(Un viaggio di promessa, compimento e grazia eterna)

Carissimo cercatore della Verità,

Nel cuore della storia umana pulsa una domanda profonda, un mistero divino che attraversa i
secoli: Chi è oggi il popolo di Dio? La risposta, illuminata dalla Croce e dallo Spirito Santo,
rivela una storia d’amore antica come Abramo e nuova come la Pentecoste. Accompagnami
in questo viaggio di fede, dove la teologia diventa vita e la storia sacra si svela nel tuo
presente.

I. La promessa originaria: un popolo eletto

Nella Sua insondabile misericordia, Dio scelse Abramo: “Per la tua discendenza saranno
benedette tutte le nazioni della terra” (Genesi 22:18). Israele fu costituito come Suo “regno di
sacerdoti e nazione santa” (Esodo 19:6). Ricevettero la Legge, i Profeti, un’alleanza sigillata
nel sangue degli animali e la promessa messianica. Furono senza dubbio i custodi della
Rivelazione, l’ulivo piantato da Dio stesso (Romani 11:17-24).

II. L’arrivo del Messia: l’ora della pienezza

Gesù Cristo, Figlio di Dio e Figlio di Davide, venne “soltanto per le pecore perdute della casa
d’Israele” (Matteo 15:24). Egli è il compimento di tutte le promesse, la Legge fatta carne
(Giovanni 1:14). Tuttavia, il Suo messaggio di salvezza universale e la Sua rivelazione
come Figlio divino (non solo un profeta) misero in crisi molti capi ebrei. Il rifiuto culminò nella
Croce, ma quel stesso rifiuto divenne fonte di redenzione per tutti.

San Paolo, fariseo convertito, lo spiega con chiarezza divina:

“Non è Giudeo colui che lo è esteriormente… ma è Giudeo colui che
lo è interiormente, con la circoncisione del cuore, nello Spirito, non
nella lettera” (Romani 2:28-29).
“Non c’è più Giudeo né Greco… perché tutti voi siete uno in Cristo
Gesù. E se siete di Cristo, allora siete discendenza di Abramo, eredi
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secondo la promessa” (Galati 3:28-29).

III. La Nuova ed Eterna Alleanza: nascita della Chiesa

Nell’Ultima Cena, Gesù istituì la Nuova Alleanza nel Suo Sangue (Luca 22:20). Questa
Alleanza non abolì la promessa ad Abramo ma la portò a compimento, aprendola a tutte le
nazioni. La Resurrezione confermò la Sua divinità. La Pentecoste segnò la nascita pubblica
della Chiesa Cattolica – il nuovo “Israele di Dio” (Galati 6:16).

La Chiesa è il nuovo Israele: Non per sostituzione violenta ma per continuità
trasformata. È l’ulivo coltivato in cui sono innestati i rami selvatici (i gentili), mentre
alcuni rami originali (parte dell’Israele storico) furono recisi “per l’incredulità” (Romani
11:17-24), sebbene la porta per il loro ritorno rimanga aperta.
La Chiesa è il Corpo di Cristo (1 Corinzi 12:12-27): Non è più una nazione etnica o
territoriale ma un Popolo Sacramentale, universale (“cattolico”), unito dal Battesimo,
nutrito dall’Eucaristia, guidato dallo Spirito Santo e dal Magistero del Papa e dei
Vescovi.
La Chiesa è la Sposa di Cristo (Efesini 5:25-27): La relazione di Dio con il Suo popolo
raggiunge la massima intimità nell’unione sponsale tra Cristo e la Chiesa.

IV. Rilevanza teologica attuale: un mistero di misericordia e missione

Contro il nazionalismo religioso: L’elezione divina non dipende più dal sangue o dal
territorio ma dalla fede in Cristo e dall’incorporazione al Suo Corpo. È l’antidoto a ogni
esclusivismo etnico o religioso.
Universalità della salvezza: La Chiesa è il “sacramento universale di salvezza”
(Lumen Gentium 14-16). La sua missione è condurre tutti i popoli all’incontro con Cristo,
unico Salvatore.
Dialogo e rispetto: La Chiesa venera le Scritture ebraiche (nostro Antico Testamento)
e riconosce un legame unico con il popolo ebraico – “fratelli maggiori nella fede” (San
Giovanni Paolo II). Rifiuta ogni antisemitismo ma proclama con amore che la pienezza
della Rivelazione è in Cristo e nella Sua Chiesa.
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V. GUIDA PRATICA: VIVERE COME IL VERO POPOLO DI DIO

Questa verità non è solo storia o teologia astratta. È identità e missione. Come viverla
oggi?

Approfondisci la tua identità sacramentale:1.
Vivi i Sacramenti: Il Battesimo ti ha reso figlio di Dio. La Confessione ripara
questa alleanza. L’Eucaristia è la manna del nuovo Esodo. Vivili con piena
consapevolezza!
Studia la Scrittura: Leggi l’Antico Testamento vedendone le figure compiute in
Cristo e nella Chiesa (es: Esodo = Battesimo; Manna = Eucaristia; Davide = Cristo
Re).

Abbraccia l’universalità cattolica:2.
Supera i pregiudizi: Nella Chiesa non ci sono “stranieri”. Accogli con carità chi è
diverso per cultura, razza o origine.
Sii missionario: Annuncia il Vangelo con rispetto e convinzione. La salvezza in
Cristo è il dono più grande che il Popolo di Dio possa offrire al mondo.

Onora le radici e prega per Israele:3.
Ama l’Antico Testamento: È la tua storia spirituale. Prega i Salmi, medita i
Profeti. Comprendi il contesto ebraico di Gesù.
Prega per la conversione del popolo ebraico: Come insegna San Paolo, il loro
“ingresso totale” sarà “vita dai morti” (Romani 11:15). Prega con speranza per
questo mistero.

Vivi la carità come Legge nuova:4.
Ama come Cristo: La Legge antica culmina nel Comandamento Nuovo (Giovanni
13:34). Il tuo amore concreto per il prossimo, specialmente il sofferente, è il sigillo
del vero Popolo di Dio (Matteo 25:31-46).

Rimani unito al Magistero:5.
Ama e obbedisci alla Chiesa: È “colonna e fondamento della verità” (1 Timoteo
3:15). Nel Papa e nei Vescovi in comunione con lui, Cristo guida il Suo Popolo.
Studia il Catechismo, segui l’insegnamento con gioiosa fedeltà.

Conclusione: Un popolo pellegrino verso la Gerusalemme celeste

Carissimo, l’Israele storico conserva un posto unico nel piano di Dio come portatore della
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prima promessa. Ma la pienezza dell’Alleanza – l’ingresso nella Famiglia divina come figli
nel Figlio – si realizza solo in Gesù Cristo e nella Sua Chiesa Cattolica. Siamo il Popolo
della Nuova Alleanza, pellegrini verso la vera patria: la Gerusalemme celeste (Apocalisse 21).

Non vivere questa identità con orgoglio farisaico ma con profonda umiltà e gratitudine.
Siamo stati “innestati” per pura grazia. La nostra risposta sia una vita santa, una carità
ardente e una missione instancabile. Sei parte del Popolo eletto per eccellenza, la
Sposa di Cristo. Vivi con la dignità e l’amore che questa vocazione esige!

“Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa,
popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere
meravigliose di Lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla Sua luce
ammirabile. Voi un tempo non eravate popolo, ora invece siete
popolo di Dio; un tempo non avevate ottenuto misericordia, ora
invece avete ottenuto misericordia” (1 Pietro 2:9-10).

Che questa verità inondi il tuo cuore e trasformi ogni tuo passo. Avanti, amato
membro del Popolo di Dio!


